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VERBALE N°18/XIX SESS. 
 

Seduta ordinaria del 11 ottobre 2017 
 
 

L’anno duemiladiciassette, il giorno 11 del mese di settembre, alle ore 15,00 presso 
la sede CNI in Roma via XX Settembre n. 5 previa convocazione in data 05.10.2017 
prot. 7156 e successiva integrazione del 09.10.2017 prot. 7254, del Presidente ing. 

Armando Zambrano, si è riunito in seduta ordinaria il Consiglio Nazionale 
Ingegneri per discutere e deliberare sul seguente: 

 
 

ORDINE DEL GIORNO 

 
 

1) Approvazione verbali sedute precedenti 
2) Patrocini e manifestazioni 
3) Formazione 

4) Variazione Bilancio di previsione 2017 
5) Bilancio di Previsione 2018 
6) Comunicazioni del Presidente  

7) Esame Corrispondenza 
8) Anticorruzione e trasparenza 

9) Esteri  
10) Varie ed eventuali 

 

L’Ordine del Giorno è integrato con il seguente punto: 
 

 7bis) Contratti di somministrazione area receptionist  
 
Sono presenti i Consiglieri: 

             
Ing. Armando Zambrano   Presidente 
Ing. Gianni Massa   Vice Presidente Vicario  

Ing. Giovanni Cardinale   Vice Presidente 
Ing. Angelo Valsecchi    Consigliere Segretario 

Ing. Michele Lapenna                 Consigliere Tesoriere 
Ing. Stefano Calzolari    Consigliere 
Ing. Gaetano Fede    Consigliere 

Ing. iun. Ania Lopez    Consigliere 
Ing. Massimo Mariani    Consigliere 
Ing. Felice Monaco    Consigliere 

Ing. Roberto Orvieto    Consigliere 
Ing. Domenico Perrini    Consigliere 

Ing. Luca Scappini    Consigliere 
Ing. Raffaele Solustri   Consigliere 
 

 
Assenti giustificati il Cons. Tesoriere ed il Cons. Vaudano. 
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1) Approvazione verbali sedute precedenti 

 
Il Consiglio approva la bozza di verbale della seduta di Consiglio dello scorso 22 
settembre. 

 
2) Patrocini e manifestazioni 
 

Il Consiglio delibera la concessione del patrocinio:  

 
- alla serie di incontri formativi organizzati dalla società di forniture elettriche 

Comoli Ferrari & C. che si svolgeranno a Novara dal 12 al 15 aprile nell’ambito 
della fiera “Elettrica 2018” (ns prot. 7103 del 03/10/2017); 
 

- al Convegno organizzato dalla casa editrice “Mediapass” dal titolo: “Quotazioni 
Metroquadro Salerno e Provincia 2017”, che si svolgerà presumibilmente la terza 

settimana del mese di dicembre 2017 (ns prot. 7218 del 06/10/2017); 
 
- al Convegno organizzato dall’Associazione Culturale “Giuseppe Scarabelli” dal 

titolo: “Ambiente, territorio, paesaggio – conoscenza dello sviluppo” che si terrà il 
prossimo 14 ottobre ad Imola (ns prot. 7096 del 03/10/2017); 
 

- al Seminario organizzato dall’Ordine di Matera dal titolo: “La classificazione 
sismica degli edifici e sisma bonus”, che si svolgerà il prossimo 3 novembre presso 

(ns prot. 7314 del 10/10/2017). 
 
 

Il Consiglio ratifica altresì la concessione del patrocinio:  
 

- al Convegno organizzato dal Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali dal 
titolo: “Territori della Cultura”, svoltasi lo scorso 5 ottobre a Roma presso la sede 
del CNEL (ns prot. 6972 del 29/09/2017); 

 
- al Convegno organizzato dall’Associazione Idrotecnica Italiana – Sezione Sicilia 
Orientale dal titolo: “Tecniche innovative di progettazione idraulica sostenibile”, che 

si svolgerà a Catania il 10/11, il 24/11 ed l’1/12 pp.vv. (ns prot. 7095 del 
03/10/2017). 

 
-  al Festival dell’ingegneria 2017 organizzato dall’Ordine degli Ingegneri di Lodi, 
che si svolgerà dal 18 al 21 ottobre – patrocinio concesso nella seduta di Consiglio 

del 22/09/20/2017 (ns prot. 6719 del 22/09/2017). 
Il Consiglio delibera altresì la concessione di un contributo pari ad Euro 1.000,00; 
 

- al Convegno coorganizzato dall’Ordine degli Ingegneri di Potenza ed il CNI dal 
titolo: “Linee guida per la classificazione sismica: per gli ingegneri un’occasione da 

cogliere”, svoltasi lo scorso 5 ottobre a Potenza – patrocinio concesso nella seduta 
di Consiglio del 22/09/20/2017 (ns prot. 6971 del 29/09/2017); 
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- al Convegno organizzato dall’Ordine degli Ingegneri di Potenza ed il CeNSU dal 

titolo: “Strategie per la rigenerazione urbana nei centri storici in aree fragili”, 
svoltasi lo scorso 6 ottobre a Venosa – patrocinio concesso nella seduta di Consiglio 

del 22/09/20/2017 (ns prot. 6623 del 19/09/2017); 
 
Il Consiglio delibera altresì la concessione di un contributo pari ad Euro 2.000,00 

per i due eventi precedenti (Ordine di Potenza). 
 
 

 
 
3) Formazione 

N. 18.1 

IL CONSIGLIO 

VISTO l’art. 7, comma 1 del D.P.R. n. 137 del 7 agosto 2012; 

VISTO l’art. 7 del Regolamento per l’aggiornamento della competenza professionale 
(Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia n. 13 del 15 luglio 2013); 

VISTO l’allegato B dello stesso Regolamento, recante “Indirizzi generali di cui 
all’art. 7, comma 2 del Regolamento per l’aggiornamento della competenza 
professionale”, adottato dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri nella seduta del 

21/06/2013; 

RICEVUTA in data 03/03/2017 l’istanza di autorizzazione all’organizzazione di 

attività di formazione professionale continua di tipo non formale da parte di 
Sicurezza Lavoro Regionale, sede legale in Cagliari – via Giotto, 38/c; 

ESAMINATA la stessa alla luce delle richiamate disposizioni; 

VERIFICATO che la documentazione di cui l’istanza è corredata risulta (a seguito 
del ricevimento, in data 21/09/2017, delle integrazioni richieste in data 
05/04/2017 ai sensi dell’art. 7, comma 3 del Regolamento) completa e conforme a 

quanto previsto nel menzionato Allegato B del Regolamento 

PROPONE 

all’unanimità, e per quanto di competenza, l’accoglimento dell’istanza promossa da 
Sicurezza Lavoro Regionale per l’organizzazione dei corsi di formazione di cui alla 
domanda presentata in data 03/03/2017 

DISPONE 

l’immediata trasmissione del presente deliberato, in copia conforme, al Ministero 

della Giustizia per l’acquisizione del prescritto parere vincolante. 

N. 18.2 

IL CONSIGLIO 

VISTO l’art. 7, commi 1 e 2 del D.P.R. n. 137 del 7 agosto 2012; 

VISTO l’art. 7 del Regolamento per l’aggiornamento della competenza professionale 

(Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia n. 13 del 15 luglio 2013); 
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VISTO l’allegato B dello stesso Regolamento, recante “Indirizzi generali di cui 

all’art. 7, comma 2 del Regolamento per l’aggiornamento della competenza 
professionale”, adottato dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri nella seduta del 

21/06/2013; 

RICEVUTA in data 05/09/2017 l’istanza di autorizzazione all’organizzazione di 
attività di formazione professionale continua di tipo non formale da parte della 
FONDAZIONE DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI 

MILANO, sede legale in Milano (MI) Via Giovan Battista Pergolesi, 25; 

ESAMINATA la stessa alla luce delle richiamate disposizioni; 

VERIFICATO che in conformità al disposto dell’art. 7, comma 2, del D.P.R. 7 agosto 
2012 n. 137 e della procedura prevista dall’art. 7 del precitato Regolamento, 
l’autorizzazione in oggetto può essere rilasciata dal Consiglio Nazionale degli 

Ingegneri, previo parere vincolante del Ministro della Giustizia, esclusivamente «ad 
associazioni di iscritti agli Albi e ad altri soggetti che ne facciano domanda» e che 
solo tali specifiche categorie di istanti possono presentare rituale domanda di 

autorizzazione al CNI; 

CONSIDERATO che in entrambi i casi, tali specifiche categorie si riferiscono ad 

associazioni di iscritti o enti di varia natura diversi dagli Ordini territoriali, ovvero 
da loro dirette emanazioni o associazioni e fondazioni da essi istituite e controllate, 
posto che la ratio della procedura autorizzativa – in ossequio alle corrispondenti 

previsioni del D.P.R. 7 agosto 2012 n. 137 e, in particolare, all’art. 7, comma 2, 
secondo cui «i corsi di formazione possono essere organizzati, ai fini del comma 1, 

oltre che da ordini e collegi, anche da associazioni di iscritti agli albi e da altri 
soggetti, autorizzati dai consigli nazionali degli ordini o collegi» – è proprio quella di 
consentire anche a soggetti esterni agli Ordini, previa verifica in ordine al possesso 

di requisiti predeterminati, di erogare attività di formazione agli iscritti, sul 
presupposto dell’elevata competenza vantata da tali enti erogatori nelle materie 

oggetto di autorizzazione; 

VALUTATO che la Fondazione dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Milano, 
quale ente posto sotto il controllo diretto ed esclusivo dell’Ordine degli Ingegneri 

della provincia di Milano, non rientra tra tali specifiche categorie e quindi non ha 
titolo a presentare domanda di autorizzazione a norma dell’articolo 7 del 
Regolamento; 

PROPONE 

all’unanimità, e per quanto di competenza, il rigetto dell’istanza promossa dalla 

FONDAZIONE DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI 
MILANO, di cui alla domanda presentata in data 05/09/2017, per l’assenza dei 
requisiti soggettivi stabiliti per l’accesso alla procedura in esame; 

DISPONE 

l’immediata trasmissione del presente deliberato, in copia conforme, al Ministero 
della Giustizia per l’acquisizione del prescritto parere vincolante. 

*** 

Il Consiglio, ai sensi dell'art. 4, comma 4 del Regolamento per l'aggiornamento della 

competenza professionale approva il riconoscimento dei CFP per eventi formativi 
richiesti dai provider, come da schema riassuntivo predisposto dalla Segreteria. 
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Schema illustrato a voce dal Presidente e posto agli atti tra la documentazione della 

seduta odierna. 

*** 

Il Consiglio, ai sensi dell'art. 4, comma 5 del Regolamento per l'aggiornamento della 
competenza professionale 

- ratifica il riconoscimento dei CFP per gli eventi formativi richiesti dai non 

provider di seguito indicati: 

 CENTRO UNIVERSITARIO EUROPEO PER I BENI CULTURALI – Convegno 

Terremoti, edificato esistente, protezione dei beni culturali – Verona, 
24/25.09.17         N. CFP 3  

- non approva la richiesta di riconoscimento CFP per gli eventi formativi richiesti 

dai non provider di seguito indicati: 

 IL CONDOMINIO EDITRICE – Convegni in fiera CONDOMINIO ITALIA EXPO 

2017 perché il programma non risulta esaustivo. Il Consiglio si riserva di 
valutare la concessione dei CFP in caso di successiva trasmissione di 

documentazione completa. 

 ASS. CULTURALE GIUSEPPE SCARABELLI – Convegno Ambiente, territorio, 
paesaggio – Conoscenza motore dello sviluppo perché il programma risulta 
incompleto. 

- approva il riconoscimento dei CFP per eventi formativi richiesti dagli enti 
convenzionati per formazione propri dipendenti di seguito indicati: 

 AUTOSTRADE – Corso “Ruolo e funzioni del RUP – Forniture Beni e Servizi alla 
luce del nuovo Codice Appalti (D.Lgs. 50/2016) e dei provvedimenti attuali” – 
Roma, 9 e 15.11.17      N. CFP 15 

 RFI:  
1. Seminario “La stabilità del binario”  

– Roma, 12.10.17       N. CFP   6 

2. Corso “MI.OC1_Abilitazione visite opere d’Arte – Teoria”  

– Orte, 23-27.10.2017       N. CPF 38 

3. Corso “Assistente direttori lavori” – n. 4 edizioni:  
- Bologna, 28-30.4.17;       N. CFP 23 

- Chiusi, 9-11.5.17;        N. CFP 23 
- Chiusi, 17-19.10.17;       N. CFP 23 
- Bologna, 12-14.12.17      N. CFP 23 

 PROTEZIONE CIVILE – Corso “La gestione tecnica dell’emergenza sismica – 
rilievo del danno e valutazione dall’abilità” – Ascoli Piceno, 12-18.10.17”  
           N. CFP 32 

 UNIVERSITA’ DI BOLOGNA - Convegno "Rigenerazione sostenibile. Progetto 
multidisciplinare per ri-costruire la città resiliente” – Imola, 31.10.17  

       Sess. antimeridiana  N. CFP   2 

Sess. pomeridiana  N. CFP   3 
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4) Variazione Bilancio di previsione 2017 

 
 

Il Consigliere Segretario propone le seguenti modifiche al bilancio di previsione per 

l’anno 2017: 

 

 

ENTRATE 

 

1) Alla categoria 1.1.2 “Proventi diversi”, e più precisamente nel capitolo dei 

proventi straordinari si propone un incremento di € 300.000,00 a fronte dei 

maggiori crediti che il CNI prevedibilmente maturerà a fine esercizio nei 

confronti del Dipartimento della Protezione Civile a causa del protrarsi dello 

stato di emergenza che ha determinato e determinerà in capo al CNI il 

sostenimento di spese anticipate per il soggiorno dei tecnici volontari Data Entry 

ancora impiegati a Rieti. Al 30 settembre risulta invece cessata l’emergenza per 

le squadre dei tecnici FAST e AEDES e per il Data Entry è stata avviata dalla 

DPC una gara per l’affidamento del servizio. 

 

 

 

USCITE: 

1) Alla categoria 1.4.2 “Spese funzionamento Uffici” si propone un decremento 

complessivo di € 20.000,00 in considerazione degli effettivi impegni del CNI 

soprattutto in tema di consulenze, che risultano sensibilmente diminuite, e del 

venir meno della consulenza per la gestione della conferenza servizi per il 

riconoscimento del titolo, in quanto ora attività svolta dall’Ufficio Affari Generali 

e Segreteria. 

2) Alla categoria 1.4.5 “convegni e manifestazioni culturali” si propone un 

decremento di € 10.000,00, tenuto conto degli effettivi impegni ad oggi rilevati e 

che si presume dovranno ancora sostenersi. 

3) Alla categoria 1.4.25 “Organismi rappresentativi delle professioni tecniche” si 

propone un decremento di € 25.000,00, tenuto conto degli effettivi impegni ad 

oggi rilevati e che si presume dovranno ancora sostenersi. 

4) Alla categoria 1.4.16 “Organismi di supporto all’attività del CNI”, per ragioni 

speculari a quelle esposte nell’unica variazione apportata alle Entrate, si 

propone un aumento di € 300.000,00 derivante dalle maggiori anticipazioni che 

il CNI dovrà impegnare per il protrarsi dello stato di emergenze sisma Centro 

Italia 2016. 
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5) Alla categoria 1.2.23 “Altri organismi a supporto della categoria” si propone un 

incremento di € 30.000,00 per poter far fronte agli impegni assunti con 

Fondazione ItaliaCamp antecedentemente al recesso esercitato il 29 settembre 

scorso.  

6) Alla categoria 1.4.10 “Internazionalizzazione delle professione” si propone un 

incremento di € 35.000,00 - oltre che una migliore redistribuzione dei capitoli - 

per far fronte al maggiore impegno assunto in corso d’esercizio con Feani, la cui 

quota è stata riportata agli importi originari di oltre 40mila euro. 

7) Alla categoria 1.4.11 “Altre spese” si propone un incremento di € 10.000 in 

quanto risulta completamente esaurito nelle disponibilità residue e si rende 

necessario un rifinanziamento a copertura di alcuni abbonamenti e 

pubblicazioni che il Consiglio intende acquistare 

8) Alla categoria 1.4.12 “Servizi e supporti informatici” si propone un incremento di 

€ 60.000 a fronte delle maggiori spese verificatesi per assistenze tecniche 

straordinarie e per le prossime fatture di Sanità Futura che non potrebbero 

altrimenti trovare copertura. 

 

Poiché le maggiori esigenze finanziarie non possono trovare copertura in maggiori 

entrate di parte corrente, né in un incremento dell’utilizzo dell’avanzo di 

amministrazione, si propone il ricorso alla riduzione di una piccola parte delle 

uscite in conto capitale per complessivi € 80.000,00. 

Il Consiglio prende atto del relativo parere favorevole del Collegio dei Revisori dei 

Conti (ns prot. 7312 del 10/10/2017), ringrazia il Consigliere Segretario ed il 

Consigliere Tesoriere nonché gli uffici per il lavoro svolto e approva le variazioni 

proposte al bilancio di previsione per l’anno in corso. 

 
 
 

 
 
5) Bilancio di Previsione 2018 

 
Argomento rinviato ad una prossima seduta di Consiglio. 

 

 

6) Comunicazioni del Presidente  
 

Il Presidente illustra i seguenti argomenti: 

 
Sentenza Consiglio di Stato (n. 4614/2017) – iniziative  
Con la sentenza 4614/2017 del 3 ottobre, il Consiglio di Stato ha ribaltato il 
pronunciamento del Tar Calabria dichiarando legittima una gara bandita dal 
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Comune di Catanzaro che, per la redazione del piano strutturale della città, aveva 

stabilito un compenso simbolico di 1 euro.  
È inoltre discutibile e pericoloso, procede il Presidente, il passaggio in cui la 

Sentenza parla di “altri vantaggi economicamente apprezzabili anche se non 
direttamente finanziari potenzialmente derivanti dal contratto” o di “un altro genere 
di utilità” derivanti dalla redazione di un piano di sviluppo del territorio, in cui gli 

interessi coinvolti sono molteplici e tutti rilevantissimi anche a livello economico.  
A seguito della pubblicazione della Sentenza, Inarcassa ha richiesto il 
coinvolgimento della Rete delle Professioni Tecniche per la pubblicazione di una 

inserzione sul Corriere della Sera che chiarisca la netta posizione dei professionisti 
italiani. 

Il Consiglio approva la pubblicazione proposta e resta in attesa di ulteriori sviluppi. 
 
 
Decreto Attuativo del Nuovo Codice Dei Contratti Pubblici - Collaudo 
Il V.P. Cardinale riferisce sull’ultima versione del Decreto Attuativo del Nuovo 

Codice Dei Contratti Pubblici che sarà emanato dal Ministro delle Infrastrutture e 
Dei Trasporti su proposta del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 
Col correttivo, prosegue l’ing. Cardinale, viene introdotta la soglia entro cui si può 

sostituire il certificato di collaudo con il certificato di regolare esecuzione, ponendo 
così rimedio al vuoto normativo che si sarebbe inevitabilmente configurato sino 
all’emanazione del decreto del MIT. La bozza di correttivo prevede che, fino 

all’adozione del summenzionato decreto, il certificato di collaudo sia sempre 
sostituito dal certificato di regolare esecuzione per i lavori di importo fino a 500.000 

euro e per servizi e le forniture di importo inferiore alle soglie comunitarie. 
Per i lavori di importo pari o superiore a 500.000 euro e non eccedente 1 milione 
di euro è invece facoltà della stazione appaltante sostituire il certificato di collaudo 

con il certificato di regolare esecuzione. 
In questi casi il certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori. 
Con l’art. 102 comma 3 del D.Lgs. 50/2016 viene poi confermato che “il collaudo 
finale deve avere luogo non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori” salvo la 

possibilità di estendere a 12 mesi detto termine in casi di particolare complessità 
dell’opera individuati dal decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Con riferimento a quest’ultima previsione pare interessante segnalare che la bozza 
di decreto correttivo del nuovo codice appalti ha modificato il comma 4 dell’art. 102 
precisando che, all’esito del collaudo, il responsabile del procedimento rilascia il 

certificato di pagamento “nei termini di cui all’art. 4, commi 2, 3, 4 e 5 del decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231”. Ciò al fine di allineare il termine per il rilascio 

del certificato di pagamento a quanto disposto dall’art. 4, comma 2, del D.Lgs. 
231/2002 che prevede il termine di 30 giorni dalla verifica della prestazione, ovvero 

un termine superiore, ma solo se pattuito dalle parti in modo esplicito e, comunque, 
non superiore a 60 giorni quando ciò sia giustificato dalla natura o dall’oggetto del 
contratto o dalle circostanze esistenti al momento della sua conclusione. 

Al comma 5 del menzionato art. 102 il nuovo codice prevede poi che “salvo quanto 
disposto dall’art. 1669 del codice civile l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima 
che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo”. 
Il Consiglio prende atto della relazione del V.P.V. Cardinale e resta in attesa di 

ulteriori sviluppi.  
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Nota al Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 
Con nota inviata lo scorso 19 luglio alla Ministra Fedeli e per conoscenza ai 
presidenti di CRUI, ANVUR e COPI, questo CNI ha segnalato l’urgenza di una 

riforma che realizzi una sinergia più efficace fra il mondo delle professioni e quello 
universitario, con una particolare attenzione al tema della relazione tra docenza e 
professione. 

Con questa nota, prosegue il Presidente, abbiamo voluto sottolineare come 
discipline aventi carattere professionalizzante richiedano solide basi teoriche, ma 

anche altrettanto concrete esperienze pratiche. 
Appare, quindi, urgente avviare interventi organici per la riorganizzazione della 

materia, anche attraverso il coinvolgimento attivo delle professioni e delle più 
collaudate esperienze nel campo della formazione post lauream. 
Inoltre, l’esigenza di giungere ad un rapporto di maggiore sinergia tra università e 

professione, risulta evidente nella distanza che si percepisce fra la formazione 
teorica fornita dagli studi accademici e la concretezza dei problemi che il settore 

dell’ingegneria pone ogni giorno, favorita anche dalla vigenza di norme attestanti 
l’incompatibilità tra l’esercizio dell’attività di docenza full time (per il personale di 
ruolo) e quella professionale. 

L’auspicio del CNI è quello di istituire, presso il MIUR, un tavolo permanente di 
confronto con le università, utile per affrontare il tema del rapporto tra docenza e 

professione in modo organico ed individuare le migliori misure da implementare 
per superare la rigida separazione tra il mondo accademico e quello professionale. 

Il Consiglio prende atto e resta in attesa di un riscontro da parte degli attori 
coinvolti. 
 
 

*** 

 

 
 
Il Consigliere Segretario riferisce sui seguenti argomenti: 

 
Infrastrutture tecnologiche hardware e software per esigenze sede 
In previsioni degli imminenti interventi di sicurezza ed ammodernamento del 

sistema di protezione del CED, sulla base della relazione si renderebbero necessari 
investimenti per circa 15.000,00 Euro (oltre IVA) per il materiale hardware e circa 

6.000,00 Euro (oltre IVA) per ammodernamento dei sistemi operativi. Il Consiglio 
approva le spese da imputare nell’ambito delle Immobilizzazioni materiali (B.1.5.1) 
e tecniche (B.1.5.2) del bilancio. 

 
 

Workshop Momowo Woman Designers  
La Cons. Lopez preventivamente autorizzata da questo Consiglio, nell’abito di una 
spesa di euro 3.000,00, a partecipare ad una missione in Costa Rica come 

rappresentante dell’Organizzazione UPADI (Union de Ingenieros Panamericanos) 
svoltasi a fine giugno; poiché a causa della contemporaneità con il nostro 
Congresso Nazionale la missione non è stata effettuata e pertanto, la consigliera 

Lopez comunica al Consiglio di aver utilizzato una parte della spesa per una 
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missione a Oviedo (Spagna), in qualità di relatrice, nell’ambito della presentazione 

della 3° Conferenza – Workshop Momowo Woman Designers, Architects and Civil 
Engineers between 1960 – 1989 – Università Oviedo (Spagna). Il Consiglio prende 

atto. 
 
 

Licenze Cisco Web Ex 
Con l’approssimarsi della scadenza delle licenze Cisco-Web per la videoconferenza, 
è stata valutata una proposta evolutiva che, anziché l’acquisto diretto al costo di 

12.500,000 euro, consente l’utilizzo in service dello stesso servizio con la possibilità 
di una contemporaneità di 100 utenti, più ampia della precedente ed un costo 

annuo di 7.200,00 euro, oltre al costo una-tantum di avvio del servizio. Il Consiglio 
approva. 
 

 
 

7) Esame Corrispondenza 
 
Richiesta annullamento dell’accorpamento dei Consigli di Disciplina degli Ordini di 
Belluno, Treviso e Venezia  
Il Ministero della Giustizia ha richiesto un parere circa l’intendimento dei Consigli 
degli Ordini degli Ingegneri di Belluno, Treviso e Venezia (prot. 

m_dg.DAG.03/10/2017.0183414.U), – che avevano ottenuto con DM 18/02/2014 
l’accorpamento dei rispettivi Consigli di disciplina territoriali in un unico Consiglio 

di disciplina con competenza estesa agli iscritti agli Albi delle altre due Province - 
di poter eliminare tale accorpamento, “atteso il sopravvenuto venir meno delle 
esigenze rappresentate nella originaria richiesta e la necessità di rendere più 
funzionale la gestione degli affari disciplinari, con conseguente risparmio di spesa”. 
Il Consiglio prende atto ed esprime parere favorevole, da inviare al Ministero della 

Giustizia, circa l’accoglimento della istanza di annullamento pervenuta dagli Ordini 
degli Ingegneri della Provincia di Belluno, Treviso e Venezia. 
 

 
Recessione del CNI dalla carica di Socio Italiacamp dall’anno 2018 (ns prot. 6953 del 
29/09/2017) 
A seguito degli accordi in essere con codesta Fondazione, lo scrivente Consiglio 
Nazionale ha proseguito nell’impegno a fornire il proprio contributo nella forma del 

“payment in kind”, attraverso un sistema di progettazione, implementazione e 
valutazione tecnica alimentato dalla rete dei professionisti iscritti agli Ordini 

territoriali. 
A seguito di nostre riorganizzazioni interne e di conseguenti riduzioni delle spese, 
connesse anche all’ impegno richiesto al CNI dalla Protezione Civile per l’emergenza 

sisma, il Consiglio Nazionale non può che procedere alla determinazione di recedere 
dalla carica di socio a partire dall'esercizio 2018 incluso. 

Restano fermi, comunque, gli impegni assunti dal CNI con la Fondazione stessa. 
Parimenti, e con medesima decorrenza cesserà il rapporto di contribuzione, fermo 
restando la possibilità di valutare la modifica della nostra natura associativa, 

portandola eventualmente nell’ambito delle rappresentanze istituzionali. 
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Sisma Italia Centrale 
Il Consiglio prede atto della Comunicazione pervenuta dal Dipartimento della 
Protezione Civile inerente la cessazione dell’impiego di tecnici per i sopralluoghi di 

agibilità per il sisma che ha colpito l’Italia centrale a far data dal 30 settembre 
2017, nonché del passaggio del coordinamento alle Regioni interessate (ns prot. 
7043 del 01/10/2017). 

 
 
Attività post-sisma centro Italia 

I Conss. Monaco e Solustri relazionano sullo stato della rendicontazione delle spese 
sostenute dai tecnici per i sopralluoghi presso le zone terremotate nonché sulle 

possibili azioni da intraprendere. 
In particolare, la convenzione sottoscritta lo scorso 2 febbraio tra questo CNI ed il 
DPC, prevedeva che la sezione reatina dell’ufficio di Coordinamento in Rieti 

effettuasse, oltre alla logistica in loco, anche l’istruttoria delle istanze di rimborso 
delle spese di trasporto e del mancato guadagno (ove previsto) dei tecnici volontari 

(AEDES, FAST, DATA ENTRY e Turni L) che hanno partecipato all’emergenza 
sisma. Ciò al fine di consentire al Settore Amministrazione del CNI la gestione dei 

rimborsi agli oltre 4000 tecnici e la rendicontazione al DPC. Il tutto attraverso una 

piattaforma web commissionata dal CNI all’ing. Clementi, componente dell’UC e da 
questi realizzata. 
La componente reatina dell’UC ha sostenuto che il protrarsi dell’emergenza avendo 

aumentato l’attività di logistica, avrebbe impedito la prestazione afferente 
l’istruttoria e la conseguente rendicontazione, che è stata portata avanti per la sola 

parte gestita dagli Uffici di Roma con riferimento alle spese di vitto ed alloggio 
anticipate direttamente dal CNI. 
Essendo scaduta la Convenzione, il consigliere Monaco riferisce sull’iter e sugli 

sviluppi della proroga richiesta formalmente dal CNI così da poter coprire le spese 
atte a remunerare unità esterne che possano lavorare in via esclusiva alle 

istruttorie, tenuto contro, tra l’altro della cessazione della fase emergenziale al 30 
settembre 2017, con subentro delle Regioni, a cui sono state demandate tutte le 
attività. 

Il Consiglio prende atto di quanto riportato, ringrazia il Consigliere Monaco, 
conferendole nel contempo ampia delega alla gestione dell’intero processo per il 
quale sarà coadiuvato dal Settore Amministrativo CNI, e pertanto avvalendosi di 

unità esterne per le istruttorie le cui modalità saranno definite nel dettaglio, curerà 
e sovrintenderà in collaborazione con il dottor Cola e con il suo Ufficio alla gestione 

della residua attività di rendicontazione. 
 

 
Proposta istituzione CTN 
I Conss. Solustri e Monaco comunicano che si sta lavorando ad un progetto di 
coordinamento tra i Consigli Nazionali degli ingegneri, degli architetti, dei geologi e 
dei geometri per istituire un Corpo Tecnico Nazionale, ossia, una struttura 

operativa da strutturarsi all’interno della Protezione Civile.   
In particolare, prosegue il Cons. Solustri, l’attività di “volontario obbligato” è 

professionale e deve essere riconosciuta con criteri di uguaglianza, facendo 
riferimento non al reddito dichiarato dall’agibilitatore nell’anno precedente l’evento 
ma compensando lo stesso con un compenso fisso giornaliero per tutti uguale 

indipendentemente dal reddito dichiarato, evitando con ciò di penalizzare gli 
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agibilitatori più giovani che per la stragrande maggioranza dei casi presentano un 

reddito sicuramente inferiore ad un volontario  
Il Consiglio prende favorevolmente atto e resta in attesa di ulteriori sviluppi anche 

a seguito della prossima Assemblea della Rete delle Professioni Tecniche. 
 
 
Accreditamento Eur-Ace dei Corsi di Laurea e Corsi di Laurea Magistrale in 
Ingegneria – esito della selezione 
L’Agenzia Quacing ha accreditato, finora, 37 corsi di studio afferenti ai Politecnici 

di Milano e Torino, e alle Università di Firenze, Salerno e Roma “Sapienza”. 
Per stimolare nuovi accreditamenti il CNI ha stanziato € 50.000,00 destinati a 

quegli Atenei che sottoporranno i propri corsi di studio in ingegneria ad una verifica 
di terza parte, che ne attesti il raggiungimento di elevati standard educativi. Il 
finanziamento va a coprire il 50% dei costi sostenuti per l’Accreditamento e viene 

erogato solamente ai corsi di studio che superano la prova ed ottengono il Label 
EUR-ACE. 

Al bando hanno risposto 31 corsi di studio in ingegneria provenienti dalle 
Università di Bolzano, della Calabria, di Genova, di Padova, dall’Università 
Politecnica delle Marche, dalla Sapienza di Roma, dal Politecnico di Torino e 

dall’Università di Trento. 
La Commissione di Valutazione, presieduta dal V.P.V Massa e composta da 
rappresentanti del Ministero dello Sviluppo Economico, dell’Anvur (Agenzia 

Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca) della Crui 
(Conferenza dei Rettori delle Università Italiane) e della Fondazione CNI, ha 

concluso i lavori il 12 ottobre scegliendo, fra le 31 domande prese in esame, i 16 
corsi di studio in ingegneria che, nel rispetto dei requisiti previsti dal bando, 
potranno beneficiare del contributo CNI per l’accreditamento Eur-Ace. 

I criteri di valutazione previsti nel bando e adottati dalla Commissione, prevedevano 
un’equilibrata distribuzione territoriale delle Università da co-finanziare e 

un’equilibrata distribuzione dei CdS tra i tre settori dell’Ingegneria (Civile e 
Ambientale, Industriale e dell’Informazione). Elemento preferenziale era costituito 
dalla richiesta di accreditamento di corsi ulteriori oltre quelli per i quali veniva 

richiesto il co-finanziamento. 
Il Consiglio prende atto e resta in attesa degli sviluppi susseguenti. 
 

 
Proposta di collaborazione Athena 

Il Consiglio approva lo schema di protocollo che sarà sottoscritto dalla Fondazione 
CNI ed Athena S.r.l., volto alla pianificazione e l’attuazione delle attività connesse 
alla valorizzazione della ricerca scientifica, con particolare riferimento alla 

valutazione di brevetti, progetti di ricerca, start up e spin – off. 
 
 
Proposta corso di formazione per Consiglio Nazionale Ingegneri 
Il Cons. Calzolari riferisce sulla proposta, a titolo gratuito, dell’Agenzia 

Segni&Suoni di un corso formativo per i Consiglieri del CNI, della durata 
complessiva di 4 ore (il primo da svolgersi il prossimo 22 novembre), sul tema del 
change management e delle soft skill.  

Tali strumenti sono svolti a migliorare le cosiddette "competenze trasversali", 
ovvero quelle capacità che raggruppano le qualità personali, l'atteggiamento in 
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ambito lavorativo e le conoscenze nel campo delle relazioni interpersonali. Ad 

esempio la leadership, l'efficacia relazionale, il teamwork, il problem solving. 
Il Consiglio prende atto. 

 
 
Ricostruzione dinamica degli incidenti stradali. Norma UNI 11294  
Con nota pervenuta in data odierna, il Consiglio Nazionale dei Periti Industriali e 
dei Periti Industriali Laureati, trasmette i propri contributi inviati all’UNI in merito 
alla norma sulla ricostruzione dinamica degli incidenti stradali (UNI 11294), 

nonché il resoconto della riunione del gruppo di lavoro UNI/CT 012/GL 04 
“Ricostruzione incendi stradali”.  

La Commissione Tecnica UNI, prosegue il Presidente, in fase di formulazione della 
norma non ha rispettato le competenze professionali delle Professioni 
regolamentate di Ingegnere e di Perito industriale; il sistema di qualificazione 

elaborato da UNI può stabilire procedure e regole tecniche volontarie, ma non può 
introdurre in via unilaterale ed autonoma criteri di qualificazione dei professionisti 

allorquando vi siano “già professionisti individuati dalla legge allo svolgimento delle 
attività professionali cui la norma tecnica si riferisce”. 
Il Consiglio prende atto e delibera, d’intesa con il Consiglio Nazionale dei Periti 

industriali e dei Periti industriali laureati, la trasmissione di una nota ad UNI 
manifestando la propria disponibilità a partecipare alla revisione della norma 
volontaria atta a ricondurla entro i binari della legalità, preavvertendo al contempo 

che l’Ente Centrale di Categoria degli Ingegneri non lascerà nulla di intentato per 
tutelare e difendere le prerogative dei Professionisti Ingegneri, previste per legge. 

 
 
7bis)  Contratti di somministrazione area receptionist 

 
Il Consigliere Segretario ricorda che con delibera del 07 ottobre 2015 il Consiglio 

affidava alla società Adecco la ricerca e fornitura in somministrazione temporanea 
(sei mesi) di due unità a tempo parziale (area A, posizione economica A1 CCNL 
EPNE), sulla base di una dettagliata relazione del Consigliere Segretario. 

In tale relazione si evinceva che, sulla base di un’analisi comparativa, il Consiglio 
preferiva la società Adecco, in quanto il contratto includeva anche prestazioni 
accessorie di tipo assicurativo, non contemplate nelle altre offerte, nonché migliori 

garanzie nel campo specifico. 
In considerazione della comprovata utilità del servizio di reception, nelle more di 

definire modalità e procedure per reclutamento stabile di risorse, il Consigliere 
Segretario, nella seduta del 29 luglio 2017, verificata con il Settore 
Amministrazione e Personale CNI, nonché con il consulente esterno, la possibilità 

di prorogare il termine di scadenza, proponeva, ed il Consiglio approvava, una 
prima proroga del contratto di somministrazione per egual periodo, che pertanto 
scadeva il 12 febbraio 2017 ed una seconda proroga, più breve, con scadenza il 29 

aprile 2017. 
Nel frattempo, a seguito delle dimissioni presentate ad Adecco di una delle due 

unità, si sono riattivate, nell’ambito di quel contratto, le procedure per la 
sostituzione con selezione finale avvenuta presso il CNI il 13 aprile 2017 a cura di 
un nucleo di valutazione esterno (OMISSIS). In quella sede, le candidate più idonee 

sono risultate le signore OMISSIS e OMISSIS, come indicato in verbale. Pertanto la 
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signora OMISSIS è subentrata nel contratto con Adecco nr. 4260, nella medesima 

posizione rivestita dalla dimissionaria, signora OMISSIS. 
Nella seduta del 19 aprile quindi si procedeva, tenuto conto del subentro descritto, 

alla terza proroga la cui scadenza è al 28/10/2017. 
Il Consiglio, valutato il permanere dell’utilità del servizio, che nel frattempo è stato 
organizzato in un modo più razionale dal punto di vista dell’impiego delle risorse 

dedicate, nelle more della definizione di un assetto più flessibile, approva la quarta 
proroga per il prossimo semestre con decorrenza 29 ottobre 2017. 
 

 
8) Anticorruzione e trasparenza 
 

Argomento rinviato ad una prossima seduta di Consiglio. 
 
 

9) Esteri 
  

Board FEANI 
Il Vice Presidente Cardinale relaziona sullo svolgimento della seduta di Consiglio di 
FEANI, svoltasi lo scorso 6 ottobre a Vienna, durante la quale è stato designato 

membro del Board. 
Il Vice Presidente esprime la propria gratitudine al Presidente ed i consiglieri tutti 
per il supporto nonché la fiducia dimostrata.  

Il Consiglio prende atto e si congratula con l’ing. Cardinale per il grande successo 
ottenuto. 

 
 
WEF – Wolrd Engineering forum 2017 
Il Cons. Orvieto relaziona sullo stato dei lavori dell’organizzazione del WEF nonché 
sulle iscrizioni sino ad oggi pervenute. Il Consiglio prende atto e resta in attesa di 

ulteriori sviluppi.  
 
 

Associazione Ingegneri civili giapponesi 
Perviene dall’Associazione giapponese degli ingegneri civili una proposta di 
organizzazione a Roma, nel prossimo mese di novembre, di un seminario sulla 

progettazione in zona sismica.  
Il Cons. Orvieto propone di organizzare tale incontro in una sessione del WEF, 

anche al fine di incrementare i contributi scientifici sul tema.  
Il Consiglio prende atto e approva. 
 

 
Dimissioni Ecce 
Il Cons. Mariani riferisce sul tema: 

 
“L’anno scorso, dopo essere stato eletto Presidente dell’ECCE, ho chiesto al Board, 

di essere momentaneamente sostituito per un periodo da definire, nella mia carica 
dal President-Elect Aris Chatzidakis o dal Past-President Wlodzimierz Szymczak, a 
causa del terremoto dell’Italia centrale iniziato il 24 agosto 2016, che ha avuto una 

successione elevatissima di scosse e che continua nella sua azione disfattrice.  
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Il governo italiano e il Consiglio Nazionale degli Ingegneri per questa grave 

situazione hanno chiesto la mia presenza diretta e continua sui territori distrutti, 
per poter contribuire con le mie conoscenze scientifiche e professionali a 

organizzare la fase dell’emergenza. 
Inoltre, sono stato nominato nel comitato tecnico scientifico per il terremoto del 
Consiglio dei Ministri, per studiare le linee di indirizzo per la ricostruzione post-

sismica. 
In aggiunta a questo mio impegno costante, il 21 agosto scorso e stato anche un 
altro terremoto, quello dell’isola di Ischia, cosicché attualmente in Italia si sono 

sovrapposte la ricostruzione per il terremoto dell’Aquila (2009), dell’Emilia 
Romagna (2012), dell’Italia centrale (sisma ancora in atto) e di Ischia (sisma ancora 

in atto). 
Per quanto sopra e con grande dispiacere comunico le mie imminenti dimissioni 
dalla presidenza e dalla mia presenza nel Board.”. 

 
Il Consiglio ringrazia il Cons. Mariani per il lavoro svolto e prende atto delle 

dimissioni. 
 

 
 

10) Varie ed eventuali 
 
Non vi sono altri argomenti da trattare. 

 
 

La seduta è sciolta alle ore 18,20.  
 

 
 

 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 
            (Ing. Angelo Valsecchi) 

                
 
 

              IL PRESIDENTE 
               (Ing. Armando Zambrano) 

 
 

 
 

 
 
 


